
Quotidiano / Anno LIX / N. 132 (JSOToJJS wro) 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Mercoledì 23 giugno 1982 / L. 400 

Ondata di 
caldo. 
40° a Palermo 
e a Roma 33° 

? 

Giornata di caldo eccezionale, ieri, in tutta Italia. La più 
calda - secondo i dati registrati nelle varie province - tra 
maggio e giugno. A Palermo si sono toccati i 40*. con grandis
simi disagi, dovuti anche alla mancanza d'acqua, che ha impo
sto il razionamento nei centri maggiori della Sicilia. Ma gran 
caldo un po' ovunque: a Bolzano si sono toccati i 31* , come a 
Bologna e a Firenze, mentre a Roma il termometro ha rag
giunto i 33*. 

massi 

La riunione della Direzione del partito 

Sciopero del 25: 
impegno unitario 
del PCI a fianco 

dei lavoratori 
La Direzione del PCI ha discusso ieri — sulla 
base di una relazione del compagno Antonio 
Montessoro — la preparazione della «Confe
renza nazionale degli operai, dei tecnici e de* 
gli impiegati comunisti», che si terrà a Torino 
nei giorni 2*4 luglio. Il fatto che le assemblee 
di operai e di lavoratori che si sono già svolte 
nei luoghi di lavoro in tutto il paese superano 
già il migliaio, e che esse raddoppieranno nei 
prossimi giorni, dà la misura del grande rilie
vo politico e del profondo significato demo
cratico di una simile iniziativa. 
La Direzione del PCI torna ad esprìmere la 
sua piena solidarietà agli operai e ai lavorato
ri italiani che stanno preparando, in questi 
giorni, lo sciopero generale del 25 giugno e la 
manifestazione di Roma, e chiama tutti i co
munisti a impegnarsi, con slancio, per assi
curare il pieno successo, organizzativo e poli
tico, di questa grande manifestazione di lotta 
unitaria. Respingere l'attacco della Confin-
dustria al tenore di vita e alle conquiste fon
damentali dei lavoratori, a cominciare dalla 
scala mobile, e obbligare il padronato a trat
tare per i rinnovi contrattuali, senza pregiu
diziali, è compito di tutte le forze di sinistra e 
democratiche. Imporre cambiamenti profon
di negli attuali indirizzi recessivi della politi
ca economica governativa è interesse dell'Ita
lia e del suo avvenire. La Direzione del PCI 
denuncia la gravità degli orientamenti e-

spressi dalla DC, che suonano appoggio all'of
fensiva dei gruppi oltranzisti della Conf indu
stria e sostegno a una politica economica i cui 
risultati fallimentari stanno sotto gli occhi di 
tutti. I parlamentari comunisti avanzeran
no, alla Camera e al Senato, le proposte del 
PCI per far fronte alla grave situazione at
tuale. 
La Direzione del PCI ha inoltre ascoltato un' 
informazione del compagno Giorgio Napoli
tano sul dibattito, in corso alla Camera, per la 
legge pensionistica. La Direzione afferma la 
necessità dell'esame e dell'approvazione — 
senza alcun ulteriore rinvio — di una legge 
realmente capace di introdurre elementi di 
giustizia, di chiarezza, di ordine nel sistema 
previdenziale e di garantire il graduale risa
namento. L'attacco mistificatorio ai principi 
ispiratori e alle norme qualificanti di questa 
legge che si trascina da quattro anni va deci
samente respinto. Le correzioni e i migliora
menti da apportare al testo in discussione 
non debbono portare a un suo stravolgi
mento. 
La Direzione del PCI ha infine ascoltato un' 
informazione della compagna Lalla Trupia 
sullo stato del movimento femminile. 
La Direzione del PCI convoca il Comitato 
Centrale per il 14-15 luglio con il seguente 
ordine del giorno: problemi delle comunica
zioni di massa (relatore Minucci); Problemi 
dell'Unità (relatore Macaluso). 

Punto primo: difesa al 100% 
dei salari e delle pensioni 

Il chiasso di questi giorni 
sul caso Calvi ha fatto passa
re un po' in second'ordine il 
fatto che venerdì prossimo 
uno sciopero generale di otto 
ore bloccherà il Paese e che 
centinaia di migliaia di lavo
ratori verranno a Roma per 
partecipare a una manife
stazione di protesta e di lotta 
contro l'oltranzismo della 
Confindustria e anche contro 
la politica economica del go
verno. I comunisti si stanno 
impegnando, con tutte le lo
ro forze, perché l'astensione 
dal lavoro risulti massiccia, 
in ogni luogo di lavoro e in 
ogni parte d'Italia, e perché 
la manifestazione di Roma 
risulti non solo grandiosa, e 
mai vista prima, per la par
tecipazione di lavoratori e di 
popolo, ma anche unitaria, 
cioè politicamente efficace 
e utile al movimento operaio 
e alla democrazia. Una ma
nifestazione, in altre parole, 
che sia esempio di fermezza 
e combattività verso la Con
findustria e il governo, ma 
che non offra spunti a chi ha 
più interesse a presentare, 
alla TV, o sui giornali, i lavo
ratori e i sindacati divisi fra 
loro e rissosi, piuttosto che a 
render conto della forza e 
della determinazione delle 
masse lavoratrici e popo
lari. 

La posta in giuoco è assai 

alta. L'offensiva della Con
findustria è insidiosa, e va 
respinta. Bisogna iniziare le 
trattative per il rinnovo dei 
contratti, senza pregiudizia
li. Il governo deve operare 
perché l'Intersind abbandoni 
sul serio ogni proposito di di
sdettare la scala mobile, e 
inizi la trattativa contrat
tuale con i sindacati. Ma il 
governo ha anche i mezzi 
per influire sugli orienta
menti della Confindustria: 
deve usarli tutti, compreso 
quello di mettere in discus
sione la proroga della fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Il movimento sindacale ha 
più volte affermato di voler 
discutere delle questioni es
senziali della produttività e 
della mobilità, e di voler 
contenere le rivendicazioni 
salariali tenendo conto del 
«tetto programmato* dell'in
flazione. Si ritiene — come 
affermano gli industriali — 
che le piattaforme rivendi
cative di alcune categorie, o 
alcuni punti di tali piattafor
me, debordano dai limiti 
proclamati? Ragione di più 
per andare a discutere, e per 
trattare, senza pregiudiziali. 
Anzi, questa trattativa sui 
contratti può servire, a no
stro parere, per affrontare 
alcuni di quei problemi (co
me, ad esempio, la profes
sionalità) che gli industriali 

dicono di voler affrontare 
ma attraverso la manomis
sione di conquiste fonda
mentali del movimento sin
dacale e dei lavoratori. 

E vengo alla scala mobile. 
Ancora una volta vanno re
spinte mistificazioni assur
de. La scala mobile non è 
causa d'inflazione. Per mo
dificare le conseguenze cui 
porta il suo meccanismo at
tuale (come l'appiattimen
to), si vuole differenziare 
verso l'alto il punto unico 
della contingenza? Questo 
porterebbe a un aumento 
complessivo del costo del la
voro: a meno che non si ab
bia l'intenzione di abbassare 
il valore reale dei salari e 
dei redditi più bassi, e delle 
pensioni. La verità è che, per 
affrontare realisticamente 
questo difficile problema, 
bisogna discutere della ri
forma della struttura stessa 
del salario, e anche di una 
fiscalizzazione strutturale 
degli oneri sociali: ma il pun
to di partenza non può che 
essere la difesa — automati
ca e al 100 Te — dei redditi e 
dei salari più bassi, e delle 
pensioni. Di questo si deve 
discutere, e nessuno si rifiu
ta di farlo. Ma ciò può avve
nire solo dopo aver concluso 
positivamente la trattativa 

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

Spadolini alle Camere 
senza misure anti-crisi 

Le divisioni nel governo fanno slittare anche la legge sulle pensio
ni • Oggi il dibattito su come tamponare il deficit pubblico 

Vogliamo sperare che 
oggi Spadolini parli da-
van ti alle Camere del caso 
Calvi. In un'Intervista che 
appare oggi su *La Re
pubblica», Il presidente 
del Consiglio dice che 11 
suo governo è nato all'In
segna della moralizzazio
ne. Bene. In effetti Spado
lini divenne presidente 
del Consiglio dopo l'esplo
sione dello scandalo della 
P2 che travolse Forlanl. 
Oggi slamo di fronte ad 
una vicenda che a quella 
della P2 si collega e ha ri
svolti più che Inquietanti. 
D'altro canto 1 cittadini 
saranno chiamati a col
mare 11 *buco* dell'Am
brosiano. Il presidente del 
Consiglio ha quindi II do
vere di dire subito alla 
Nazione come stanno le 
cose, di chi sono le re
sponsabilità, perché si è 
arrivati a tanto. 

ROMA — Il presidente del Consiglio oggi alla Camera e do
mani al Senato dipingerà il quadro allarmante dell'economia 
italiana, ma non sarà in grado di presentare con esattezza le 
misure per far fronte alla nuova emergenza. Certo, si sa già — 
e lo ripeterà Spadolini — che il bilancio dello Stato è diventa
to imprevedibile (65 mila miliardi di deficit invece dei 50 mila 
previsti), che il deficit della bilancia dei pagamenti rischia di 
mettere in perìcolo la ripresina preannunciata per la fine dell' 
anno e che il costo del denaro non si abbasserà finché le altre 
variabili non saranno riportate sotto controllo. Si sa anche che 
le misure immediate proposte sono soprattutto un aumento 
delle entrate attraverso l'IVA e un contenimento delle spese: 
si parla di 7000 miliardi da •risparmiare» sull'Inps, sulla Sani
tà e sulle Partecipazioni statali; quasi altrettanto verrebbe 
recuperato con la manovra delle imposte indirette. Tuttavia, 
non c'è ancora alcuna decisione. 

Ieri si è riunito l'ennesimo vertice dei ministri economici. 
ma le divisioni tra i partiti della maggioranza costringono ad 
un consistente rinvio. «Non sarà possibile assestare il bilancio 
dello Stato entro la fine del mese», ha dichiarato Marcora. Il 
ministro del Lavoro Di Giesi, dopo un incontro con Spadolini, 
ha detto che deve slittare tutto, compresa — e questo è il fatto 
forse senza dubbio più grave — la approvazione della legge 
sulle pensioni, nonostante ci fosse un intesa tra i capigruppo 
della Camera per arrivare alla più sollecita approvazione. Ma 
è stato il ministro delle Finanze Formica, con una battuta 
(Segue in ultima) s. ci. 

INIZIATIVA DEL PCI ALLA CAMERA E AL SENATO PER IMME
DIATE MISURE CONTRO LA CRISI ECONOMICA. A PAG. 4 

Londra non riesce a ricostruire le ultime ore del banchiere 

Coivi, resta SI mistero 
Il passaporto dai servìzi segreti? 

Rosone conferma: fu lui il mandante 
Il banchiere giunse a Londra mercoledì scorso? - Non si è presentato al giudice romano il teste chiave Carboni 
Pellicani interrogato fino a notte alta - La ricostruzione dell'attentato al vice presidente dell'Ambrosiano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Finora Tunica 
cosa certa è 11 mistero. Tutti i 
dubbi continuano a circon
dare la strana morte di Ro
berto Calvi proprio qui, ad 
un passo dalla capitale fi
nanziarla della City dover 
forse 11 banchiere sperava di 
trovare una soluzione al suoi 
problemi. La polizia conti
nua a coprire le sue indagini 
col riserbo, avara di partico
lari e quanto mal avversa a 
Incoraggiare interpretazioni 
definitive di un «caso* che 
brilla al momento solo per la 
sua ambiguità assoluta. Non 
aggiunge nulla di nuovo, in
fatti, la prima dichiarazione 
ufficiale, Ispirata alla massi
ma cautela, diffusa Ieri dalla 
polizia londinese: «Attual
mente non c*è alcun motivo 
per ipotizzare che la morte 
del finanziere Italiano Ro
berto Calvi sia dovuta a cau
sa diversa dal suicidioi. In 

realtà è Impressione diffusa 
che gli stessi investigatori 
britannici brancolino nel 
buio, o almeno trovino estre
mamente difficile ricostruire 
Pantefatto che ha portato al
la fine di quell'uomo vestito 
di grigio trovato Impiccato 
sotto 11 ponte di Blackfriars. 
«Prima di morire — ha infat
ti dichiarato un portavoce 
della polizia londinese — 
Calvi aveva fatto perdere per 
sette giorni le sue tracce e 
noi non sappiamo quanto 
tempo sia stato nel nostro 
paese e dove abbia alloggia
to». Ancora non si sa, dun
que, neppure chi abbia even
tualmente visto 11 banchiere 
durante questa sua ultima 
avventura intrapresa — evi
dentemente — o sulla base di 
una promessa tradita, oppu-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

Fu visto a Trieste 
con 5 persone 

durante la fuga 

ROMA — Molti spezzoni di questa scandalo
sa storia si stanno unendo, spuntano nuovi 
tasselli: i frenetici contatti del banchiere, pri
ma della fuga, con Francesco Pazienza suo 
«consulente» ma anche collaboratore ben pa
gato del Sismi (gestione Santovlto, ossia P2) e 
quelli con il costruttore sardo Flavio Carbo
ni, visto a cena pochi giorni prima della 
scomparsa, con il banchiere e Armando Co
rona, neo-capo della Massoneria italiana. Ma 
spunta anche il capitolo del passaporto di 
Roberto Calvi che, in questa losca vicenda, è 
destinato a diventare un giallo in sé: c'è in
fatti il sospetto che 11 documento di cui si è 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

Arrivò il killer 
dopo la visita 

alla Banca d'Italia 

MILANO — «Chi le ha sparato il 27 aprile di 
quest'anno?». «Purtroppo penso di saperlo, 
ma non vorrei nemmeno pensarci, è una cosa 
orribile... Non mi faccia parlare, non voglio 
parlare...». Non ci vuole molto però a vincere 
la reticenza dell'uomo. Solo qualche insisten
za dell'intervistatore e il vice presidente del 
Banco Ambrosiano, Roberto Rosone, lascia 
andare ogni cautela. «Non c'è alcun dubbio è 
stato lui, è stato Calvi a farmi sparare». 

Se lo teneva in petto da qualche giorno, 
dice, 11 terribile sospetto e via via è diventato 
una certezza. Alla fine ha deciso di parlare. 
Tra mille Incertezze e ripensamenti, sembra. 

(Segue in ultima) 
e. g. 

Israele continua il martellamento; ieri ha attaccato anche i siriani 

Un'altra giornata di bombe su Beirut 
nonostante spiragli per un accordo 

Decine di morti - Habib convocato dal Comitato di salute nazionale libanese per il rispetto del
la tregua - L'OLP disposta a lasciare il centro della città e a ritirarsi nei campi alla periferia 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — È come una doc
cia scozzese: ad una notizia 
di segno positivo si accom
pagna sempre, o si sovrappo
ne, un aggravamento della 
situazione militare. In fine di 
mattinata il Comitato di sa
lute nazionale ha concluso la 
sua seconda seduta con «pro
gressi importanti», come ha 
detto 11 primo ministro (mu
sulmano sunnlta) Wazzan, 
ma poco prima era giunta 
notizia di un massiccio at
tacco degli israeliani contro 
le truppe siriane sulla strada 
per Damasco, una trentina 
di chilometri a est di Beirut, 

Successione 
a Galtieri: 

vince 
l'esercito 

IN PENULTIMA 

con una palese violazione del 
cessate il fuoco entrato in vi
gore tra Siria e Israele undici 
giorni fa. Per non parlare poi 
del bombardamenti di arti
glieria (terrestre e navale) 
sulla città, che sono prose
guiti —- sia pure più inter
mittenti — nella serata di lu
nedì e per tutta la notte e che 
si fanno sentire ancora al 
momento di scrivere questo 
servizio. I morti sono decine, 
erano almeno trenta solo 
nelle prime ore del mattino. 

La situazione resta dun
que crìtica, malgrado qual
che spiraglio positivo; ed è 
più che mai difficile avere un 
quadro esatto di quello che 
realmente accade e dei passi 
avanti (o meno) che effetti
vamente si compiono. Da ieri 
mattina fino al momento di 
scrivere c'è a Beirut ovest un 
pratico black out delle co
municazioni anche interne. I 
telefoni non funzionano 
nemmeno nel perimetro ur
bano, resta soltanto il telex. 
Ogni notizia o frammento di 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

governo di buoni a nulla 

N ON HA suscitato l'eco, 
che personalmente ci at

tendevamo vastissima, l'in
tervista concessa una setti
mana fa a 'la Repubblica» 
dal presidente del PRI, sen. 
Bruno Visentini, sui 'mali 
della nostra economia» e, in 
particolare, su quello 'sfon
damento del tetto», del quale 
speriamo che oggi alla Came
ra it presidente del Consiglio 
ci dica finalmente l'esatta 
misura (speriamo, ma non è 
affatto sicuro, perché siamo 
governati da persone che rin
viano sempre tutto, tranne 
una cosa nella quale sono 
stati puntuali: nella nascita, 
e il Cielo sa se era il caso di 
rimandarla »sine die»). 

Non sempre noi ci siamo 
espressi con simpatia nei 
confronti del senatore Visen
tini: talvolta gli abbiamo rim
proverato una sorta di sup
ponenza sprezzante che ci ha 
infastidito, ma non c'è dub
bio che l'uomo sa il fatto suo e 
che gli si possono ben ricono
scere le qualità che egli attri
buisce in questa sua intervi
sta al ministro Andreatta: 
«Un uomo di valore, di mo
derna cultura, di sicura inte-
Sritè», sebbene subito dopo 

iea che: «Il ministro del Te
soro (appunto Andreatta) e il 
ministro delle Finanze (il era-
xiano Formica) dovevano 
formulare fin dai primi del-
1*82 le nuove previsioni! cioè 
che il -tetto» era sfondato o 
si andava sfondando. «Ora si 

cerca di correre ai ripari, ma 
si sono perduti sei mesi». E 
Visentini aggiunge, come se 
concludesse: «Sì e data l'im
pressione che ancora una vol
ta i responsabili politici non 
siano capaci di una propria 
valutazione e di autonome i-
niziatfve». 

Ora a noi non è sfuggito un 
particolare: che mentre i no
mi dei ministri Andreatta e 
Formica vengono fatti in tut
te lettere, quello del ministro 
La Malfa, repubblicano, e 
quello del presidente del 
Consiglio. Spadolini, pure lui 
repubblicano (ancorché fa
sullo) non si leggono mai e il 
sen. Visentini e presidente 
del partito al quale i due ap
partengono. Ci piacerebbe 
che oggi qualche deputato 
domandasse se i ministri fi
nanziari avevano il dovere di 
informare subito, fin da sei 
mesi fa, il presidente del 
Consiglio, o se costui aveva il 
dovere di informarsi. Nel pri
mo caso, in un governo che si 
rispetti, Andreatta e Formi
ca dovrebbero dimettersi, nel 
secondo caso dovrebbe an
darsene anche il primo mini
stro. Ma vedrete che non suc
cederà nulla e intanto «si so
no perduti sei mesi». Che si
gnifica questo ritarda? Si
gnifica che i lavoratori, la 
gente dei piccoli ceti, paghe
rà più tasse, sarà chiamata a 
maggiori sacrifici, stringerà 
ancora di più la cinghia. Ecco 
ciò che vuol dire essere gover
nati da dei buoni a nuda. 

Fortsbr accio 

Il saluto ai dirigenti delPOLP uccisi a Roma 
Kamai Hussein e Nazih Mattar, i due diri
genti palestinesi assassinati hanno ricevuto 
ieri l'ultimo saluto in una breve cerimonia al 
Centro culturale Islamico della capitale. 
Hanno parlato il sindaco di Roma Vetere, il 
vice presidente del Senato Valori a nome del

l'Associazione italo-araba, il rappresentante 
dell'OLP in Italia Nemer Hammad. Era pre
sente il compagno Berlinguer. Migliaia di 
giovani hanno manifestato, intanto, a Bolo
gna solidarietà alPOLP. Nella foto un'imma
gine del corteo IN ULTIMA 

Azzurri: l'ora della verità 
dopo la goleada polacca 
Basta un pari, oggi contro il Camerun, per qualificarsi - La 
venalità di Quiroga ci condannerà al girone più diffìcile? 

Da uno dei nostri inviati 
MADRID — È il momento della riscossa, 
come dicono esattori, elettricisti e sismolo
gi giapponesi. Per gli azzurri, s'intende, 
chiamati all'ultimo decisivo esame contro 
il Camerun per guadagnarsi un posticino 
nella seconda fase del Mundtal (oltre, be
ninteso a una sessantina di milioni a cra
nio e alla diaria di 150 dollari, benedetta la 
politica monetaria di Reagan). Dice: un 
momento, perché fate quella faccia? Caspi
ta, credete alla DC, alla televisione, alla lot
teria di Capodanno, alle sentente della cas
sazione, agli oroscopi di 'Astra», al dialetto 
di Diego AbaVintuono, al flirt di Luciana 
Turina, al gelato dietetico, alla zuppa di 
pesce Findus, e vi rifiutate di credere sol
tanto nel riscatto degli azzurri? Come mal 
questa crisi di fiducia che — direbbe Ben
venuto nel corso di Innumerevoli Intervi
ste, tavole rotonde, dibattiti e soliloqui — si 
può leggere come un segnale di progressivo 
logoramento fra masse e istituzioni? 

Senza contare che anche la squillante 
vittoria della Polonia sul Perù per Sai 
(un'autentica abbuffata peri polacchi dopo 
230 minuti di assoluto digiuno) in un certo 
senso facilita 11 compito degli azzurri. In
fatti, grazie al memorabile gol di Bruno 
Conti e alle norme che premiano la capaci

tà offensiva (c'è poco da ridere, guerci sia
mo nel paese degli orbi), basta un pareggio 
con gli africani per garantire alla Naziona
le il passaggio del turno. Vero è anche, pe
rò, che grazie al mucchio di palloni finiti 
alle spalle di Quiroga — il quale, d'altronde 
, non è nuovo a prodezze del genere: già nel 
18 prese sei gol in una botta sola dagli ar
gentini, alimentando seri dubbi sulla sua 
venalità — gli azzurri dovrebbero vincere 
con uno scarto di cinque reti per garantirsi 
Il comando del girone e avversari presumi
bilmente più accessibili nella seconda fase. 
Roba da fantascienza, lussi per paesi opu
lenti e non affetti dalle ristrettezze calcisti
che nelle quali ci dibattiamo. Ma siccome 
conta la qualificazione e I giocatori del Ca
merun non appaiono poderosi fulmini di 
guerra — con rutto II rispetto, che non sla
mo In grado di snobbare neanche la poli
sportiva Ars et Labor o la cooperativa «La 
Congiuntura» — sembrano tuttavia ecces
sive le perplessità che circondano gli azzur
ri, quella sorta di tenace diffidenza, e di 
Inusitata tendenza a restare con 1 piedi sal
damente a terra. 

Marcello Dtl Bosco 
(Segue in ultima) 

Il punto 
è proprio 
questo: il 

sistema 
di potere 

Il direttore de *U Popolo; 
Giovanni Galloni, commen
ta il discorso di Berlinguer 
pubblicato lunedì scorso dal 
nostro giornale sottolinean
do la parte in cui sì pone il 
problema della discrimina
zione del PCI come forza di 
governo. Il segretario del 
Partito aveva riproposto 
questo tema come un nodo 
essenziale e irrisolto della 
democrazia italiana. La ri
sposta di Galloni è pacata 
ma elusiva e in qualche pun
to rivelatrice delle reali posi
zioni della DC. Il ragiona
mento generale è questo: noi 
siamo stati sempre interes
sati ad avere una *democra-
zia compiuta» ma è la DC a 
decidere, via via, chi coopta
re nelle maggioranze gover
native. Infatti, Galloni da un 
canto afferma che non ci so
no pregiudiziali e che sono 
gli elettori e i partiti a deci
dere le coalizioni con forze 
affini; dall'altro afferma che 
'l'alternativa in un paese de
mocratico non si pone se pri
ma non è costruito un comu
ne terreno di intesa, almeno 
sulle regole del gioco che 
possa dare l'avvio ad una 
nuova dialettica, libera e a-
perta fra le forze politiche*. 
Cosa vuole dire? Quali meto
di e regole? Nel nostro paese 
questi metodi, queste regole 
sono fissati dalla Costituzio
ne e solo a quelli occorre fare 
riferimento, e ad essi noi ci 
siamo sempre richiamati. 

Successivamente Galloni 
dice che *un reale sviluppo di 
alternativa democratica di
pende... dallo sbocco del pro
cesso evolutivo del PCI» di 
cui, dice il direttore de *I1 Po
polo», non vogliono essere 
giudici «ma di cui giudice de
ve essere l'opinione pubblica 
nazionale e internazionale, 
deve essere in modo partico
lare l'elettorato nel suo com
plesso». Cosa vuol dire? L'e
lettorato ha distribuito j voti 
come ha ritenuto e non si di
rebbe in termini di ostraci
smo verso il PCI. Non ài capi
sce Invece cos'è l'opinione 
pubblica nazionale e inter
nazionale. Cosa si vuole dire 
con .internazionale»? C'è il 
veto della Casa Bianca al 
quale vi piegate? Perché non 
lo dite con chiarezza? Ma il 
punto centrale del discorso 
di Galloni è un altro e lo e-
sprime, questo sì, con chia
rezza. Cioè: l'alternativa da 
noi propugnata è incompati
bile con la nostra 'lotta dura» 
al sistema di potere de. La 
'nostra candidatura per l'al
ternativa* è incompatibile, 
dice Galloni, con gli articoli 
che in questi giorni abbiamo 
scritto sull'affare Cirillo e su 
quello Calvi. È possibile, 
scrive Galloni, 'l'alternativa 
democratica quando si mu
tua — come il PCI ha mu
tuato — dall'estremismo di 
sinistra, terra di coltura del 
terrorismo, Io slogan della 
lotta, al sistema di potere o 
addirittura al regime di po
tere DC?». Quindi condizione 

em. ma. 
(Segue in ultima) 

«Illegale» 
per la CEE 

il blocco USA 
al gasdotto 

LUSSEMBURGO — «Inac
cettabili» e -non atte ad es
sere giuridicamente rico
nosciute nella CEE- sono 
state definite dal Consiglio 
dei dieci ministri degli E-
steri riunito ieri a Lussem
burgo le misure prese da 
Washington contro l'Unio
ne Sovietica per rendere 
più problematica la costru
zione del gasdotto siberia
no. Secondo il comunicato 
finale del consiglio, le san
zioni, che «sono state adot
tate senza alcuna consulta
zione con la Comunità» co
stituiscono «una estensio
ne extra-territoriale della 
giurisdizione americana». 

n tono insolitamente du
ro del comunicato rivela la 
irritazione dei governi eu
ropei di fronte alla arro
ganza del governo di Wa
shington, che una volta an
cora rischia di compromet
tere gravemente gli inte
ressi dell'Europa. L'argo
mento sarà al centro delle 
convenazioni che il com
missario della CEE Davi-
gnon avrà oggi a Bruxelles 
con rinviato USA per i pro
blemi commerciali Bill 
Brock. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


